VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  64 del  22.10.2003

OGGETTO:

LOTTIZZAZIONE IN ZONA D INDUSTRIALE-ARTIGIANALE IN LOCALITÀ VILLASANTA, COMPARTO OVEST - DITTA PINEDA E PIÙ.

L’anno DuemilaTre  (2003), addì  Ventidue  del mese di Ottobre, alle ore 19,45 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

TOCCO FULVIO, BECCIU GIANLUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, COSTANZO ROSA, PASCI MAURO, TUMATIS CESARE, CORONA FRANCO, MEDDA GIUSEPPE, SANNA GIAMPIERO e VACCA RITA.

           Sono assenti i consiglieri sig.ri

CADDEO BRUNO, MARRAS GIANFRANCO, PIRAS VALERIA e BOERO PAOLO.

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n.13,  assenti n. 4.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Alle ore 19.50 entra il consigliere Marras Gianfranco


Alle ore 20.15 entra il consigliere Caddeo Bruno

IL SINDACO

Illustra le problematiche relative al primo nucleo della zona artigianale di Villasanta. Sono state cercate varie strade per risolvere alcuni problemi di infrastrutturazione, l’ultima delle quali è relativa alla richiesta d’inserimento nella Misura 5.1 del POR Sardegna 200/2006. C’è stato un accordo con gli operatori ma al momento non è pervenuta alcuna risposta dalla Regione. Questa fase di stallo crea problemi ad alcuni operatori, in particolare del comparto agro-alimentare, che sono vincolati alla tempistica e alle prescrizioni igienico-sanitarie della ASL. E’ necessario pertanto cercare di dare una risposta a questi operatori in difficoltà, procedendo ad una modifica della convenzione per consentire forme di lottizzazione nell’ambito di 10.000 mq (come previsto dal PUC) anziché dei previsti 15.000 mq. Si potrà aspettare ancora un tempo ragionevole per conoscere l’esito della richiesta di finanziamento ai sensi della Misura 5.1, ma se non dovesse giungere a buon fine bisognerà attivarci per coinvolgere gli imprenditori e procedere all’affidamento in appalto dei lavori con le somme fornite dagli stessi operatori economici. Non è pensabile di lasciare  imbalsamata una zona così importante per l’economia del paese. Sarà necessario far ricorso a misure straordinarie.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con proprio atto n° 53 del 28.10.1999 è stato approvato in via definitiva il Piano di lottizzazione in zona “D” industriale e commerciale in località Villasanta comparto OVEST, presentata dalla Ditta Dialma e più;

PRESO ATTO che il piano è in vigore dal 17.12.2000, ma manca di operatività in quanto non è stato ancora sottoscritto dalle parti la convenzione che regola i rapporti tra l’Ente ed i lottizzanti;

CONSIDERATO che con nota prot. n° 7965 del 15.102003 la ditta PINEDA GIOVANNI & C. S.n.c, già proponente del piano di lottizzazione di cui sopra, nella persona dell’Amministratore della società ha fatto pervenire richiesta tendente ad ottenere il rilascio della Concessione Edilizia per la sistemazione igienico-strutturale del fabbricato ove si svolge l’attività della società, operante nel campo della commercializzazione di carni ed alimenti preconfezionati;

RILEVATO che:

· il titolare della società motiva la straordinarietà della richiesta riconducendola ad aspetti connessi alle prospettive di sviluppo economico ed occupazionale dell’azienda a seguito di precise condizioni imposte dal Servizio Veterinario di Igiene degli Alimenti di Origine Animale dell’ASL n° 6 di Sanluri; in particolare il direttore del Servizio Veterinario nella propria nota del  15.04.2003 osserva la presenza di gravi carenze igienico strutturali che dovranno essere sanate entro il mese di marzo del 2004;

· il vigente regolamento edilizio e le norme di attuazione, vincolano l’edificazione nelle zone “D” alla operatività del piano di lottizzazione, il quale per essere tale necessita della stipula della convenzione tra soggetti proponenti e Amministrazione comunale;

· allo stato attuale per svariati motivi non legati alla volontà dell’Amministrazione Comunale non si è pervenuti alla stipula della convenzione che sancisce l’impegno da parte di proponenti alla cessione delle aree per servizi ed all’esecuzione delle OO.UU., le quali dopo la loro realizzazione vengono cedute all’Amministrazione Comunale;

· la proposta della Ditta PINEDA GIOVANNI & C. S.n.c tende al rilascio di un assenso per l’esecuzione dei lavori di adeguamento richiesti per la prosecuzione dell’attività;

APPURATO che dal punto di vista urbanistico-regolamentare, in relazione alle norme urbanistiche vigenti nel  Comune di Serrenti per poter procedere al convenzionamento e conseguentemente al rilascio della Concessione Edilizia, è necessario un comparto minimo di ha 1,5 (15.000 mq.), mentre  il richiedente è interessato ad una superficie notevolmente inferiore pari a  1.588 mq;

ACCERTATO che:

· La posizione del lotto è autonomo, non risulta intercluso, è servito da una viabilità, oramai definita;

· La quota di cessione dovrà essere compiutamente individuabile e realizzabile;

· Il servizio idrico avviene con approvvigionamento autonomo;

· Il lotto può autonomamente fruire del servizio fognario previa richiesta di collegamento diretto alla rete intercomunale CISA, corrente in adiacenza alla viabilità del comparto;

· il richiedente dovrà impegnarsi al pagamento e\o alla presentazione di atto di garanzia per le esecuzioni delle OO.UU; 

RITENUTO dover accogliere la proposta della ditta suindicata e procedere in deroga alle norme regolamentari prevedendo apposita modifica allo schema di convenzione e approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 53 del 28.10.1999 con la previsione di convenzionamento anche per superfici inferiori a 15.000 mq;


DATO ATTO che è stato acquisito il preventivo parere  favorevole sulla proposta di delibera del Responsabile del Servizio Tecnico comunale, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.EE.LL. 18.8.2000 n. 267, a condizione che venga integrato lo schema di convenzione approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 53 del 28.10.1999 con la previsione di convenzionamento anche per superfici inferiori a 15.000 mq.

Dopo ampia discussione

Con 12 voti favorevoli e n° 3 astenuti ( Medda, Sanna e Vacca) resi per alzata di mano

D E L I B E R A
· Di accogliere, per i motivi indicati in premessa, la richiesta presentata dalla ditta PINEDA GIOVANNI & C. S.n.c, tendente ad ottenere l’assenso per eseguire uno stralcio operativo del comparto minimo previsto nel piano per l’approvazione di un progetto di sistemazione igienico-strutturale di un fabbricato sito nella zona industriale di Villasanta;

· Di integrare lo schema di convenzione approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 53 del 28.10.1999 con la previsione di convenzionamento anche per superfici inferiori a 15.000 mq con le modalità meglio indicate nell’allegato schema, coordinato con le modifiche apportate;

· Di dare atto che la ditta PINEDA GIOVANNI & C. S.n.c presenterà apposita polizza fidejussoria o atto di garanzia relativo alle opere di urbanizzazione poste a carico della stessa ditta. 


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                      all’albo pretorio comunale

 (art. 30 L.R.  n. 38/94 c. 1) e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R n. 38/94 c. 4),

  prot. n. 

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                       al                             (art. 30 L.R. n.  38/94 c. 1).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

  La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data                  a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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